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96 Discor.diPAore V. |
timana (anta , efpofle la fua commi,ﬂ#
fione fenza moftrare {crictura alcu.
cuna del Papa, volendo bene il Se-
nato fidarfi alla fua parola , e {pieg
indi le coadizioni , fotro le quali§
$. gli aveva dato potere di levar
le Cenlure, ciog, che i prigionied
farebbero confegnati {enza prote
ftare; chei Relig ofi ufciti per I'in
terdetto {arebbero richiamaci ; Cl
la protefta contro il Moaitorio {i |
rebbe rivocata, come altresy 1a let |
tera circolare {critta alle Cirtd del |
io.Stato. In fine fece gravi iftan: i
per i Giefuiti, dicendo che non pof
teva levare le cenfure fenza quelt
condizione : ma che la chiedew
come una cofa defiata con ardorc‘
dal Papa per {na riputazione; dill
Ré {uo Padrone per fodisfazione di
S.S. ed infine da effo Cardinale/
che ftimarebbe quefta grazia tanto,
?uanto una Corona. 11 Doge rifpo-
€, che l'offerta di dar’ i prigionier!
al Re fenza pregiudicio degli ftatut
della Republicaera ftata graditads

S. M, ¢ che per confeguenza non
poté: |




